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PREMESSA 
 
Il presente Regolamento di disciplina va ad integrarsi con il Regolamento Nazionale del Settore Sport Equestri 
ASI, con il regolamento Salute del Cavallo e del Binomio e con i Regolamenti nazionali e di Giustizia Sportiva 
ASI. Al fine di coordinare al meglio le attività didattiche, di allenamento e di corse sia Galoppo che Trotto 
riservate ai Pony, ASI Sport Equestri ha istituito una apposita Commissione Pony Trotto e Galoppo che 
opererà in collaborazione con il Direttore Sportivo di Settore. 
L’attività di allenamento e le corse al galoppo riservate ai Pony si possono svolgere su piste approvate dal 
MIPAAF (Ministero Politiche Agricole Alimentare e Forestali) o dal Settore Sport Equestri ASI previa relazione 
tecnica da parte della commissione Galoppo e Trotto Pony. 
 

 

GENERALITA’ 
 

a)  Il presente Regolamento stabilisce le norme che disciplinano tutte le corse riservate ai Pony, indette 
in Italia e riconosciute da ASI Sport Equestri. 
 

b)  Questo deve essere osservato: dai Comitati Organizzatori delle Manifestazioni; dai proprietari dei 
Pony; da chi partecipa a qualsiasi titolo allo svolgimento e all'organizzazione di manifestazioni 
sportive; da chi esercita una qualunque funzione avente attinenza con le Manifestazioni. 

 
c)  I Comitati Organizzatori e qualsiasi altro soggetto coinvolti nell'attività, sono tenuti a riconoscere 

l’autorità dell'ASI, dei suoi rappresentanti nonché delle Giurie e dei Commissari di Gara in tutte le 
decisioni di carattere tecnico e disciplinare attinenti all’attività di cui il presente Regolamento. 

 
L’inosservanza delle norme e degli impegni previsti dal presente Regolamento è soggetta alle sanzioni 
disciplinari previste dal Regolamento stesso e dal Regolamento di Giustizia Sportiva ASI. 
 

 

MANIFESTAZIONI 
 

a) Possono indire corse al galoppo riservate ai Pony, le società di Corse, gli Enti affiliati ad ASI ed 
aderenti al Settore Sport Equestri ASI, oppure Enti o Comitati Organizzatori o persone fisiche che 
diano il necessario affidamento tecnico e finanziario. Lo stesso Settore Sport Equestri ASI potrà avere 
funzione di Comitato Organizzatore. Come da regolamento nazionale il Delegato Tecnico della 
manifestazione deve essere comunque designato dal Responsabile Nazionale del Settore Sport 
Equestri ASI. 
 

b)  I C. O. devono predisporre un tracciato idoneo a garantire la sicurezza dei giovani cavalieri e dei Pony 
(delimitazione della pista idonee specialmente per i Pony delle categorie UNDER 100 e A). 

 
c) Per il rilascio dell’approvazione del programma di una manifestazione, ASI può richiedere, a suo 

insindacabile giudizio, le garanzie necessarie ad assicurare, sotto ogni aspetto, il regolare 
svolgimento della manifestazione stessa. 
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d)  Nelle corse al galoppo riservate ai Pony, è obbligatoria da un’ora prima dell’inizio a mezz’ora dopo la 
fine la presenza di servizi di ambulanza, medico, veterinario, maniscalco. Per quanto riguarda i pony 
dovrà essere assicurato idoneo servizio di pronto soccorso che preveda, oltre alla presenza di un 
veterinario ippiatra, l’allestimento di un box infermeria e un mezzo di trasporto idoneo al 
caricamento dei pony impossibilitati alla deambulazione per incidente o deceduti in pista. Tutte le 
manovre e gli interventi vanno eseguite secondo il protocollo di pronto soccorso, occultate al 
pubblico, nel pieno rispetto del cavallo e della sensibilità delle persone. 

 
e)  I Pony ed i cavalieri partenti in una corsa devono trovarsi nell’ippodromo un’ora prima dell’inizio della 

corsa muniti dei relativi documenti (patente per i cavalieri e passaporto per i Pony), in regola con il 
tesseramento e con le prescrizioni veterinarie (vaccinazioni e test per l’anemia infettiva, ex test di 
coggins). 

 

 

REGOLAMENTO DI GARA 
  

Art.1 NORME GENERALI 
Per quanto non in contrasto, verranno utilizzate le norme MIPAAF che disciplinano le corse al Trotto. Tali 
norme sono modificate e/o integrate dal presente Regolamento, che ha carattere vincolante e che deve 
essere acquisito e rispettato da tutti i soggetti, persone fisiche e giuridiche, che comunque operano 
nell’ambito dell’attività riconducibile a ASI. 
              

Art. 2 TESSERAMENTO 
Per svolgere attività di allenamento e/o partecipare alle corse di galoppo riservate ai Pony, tutti gli atleti 
devono essere in possesso di tesseramento ASI di tipo C1. Eventuali deroghe sul livello di tesseramento 
potranno essere autorizzate dal Responsabile di Settore. 
 

Art. 3 LE CATEGORIE DI CORSA  
Le corse sono suddivise in tre categorie: 
 

 Categoria Under 100 - Pony di altezza massima di cm 100 - Possono essere montati da allievi dagli 8 
ai 10 anni. Peso massimo kg 52. 

 Categoria A - Pony di altezza massima di cm 130 - Possono essere montati da allievi dagli 8 ai 12 anni. 
Peso massimo kg 58. 

 Categoria B - Pony di altezza superiore a cm 131 - Possono essere montati da allievi dai 10 ai 16 anni. 
Peso massimo kg 62. 

 
 

Art. 4 ALTEZZA DEI PONY 
Le altezze dei Pony devono rientrare in quelle previste dall’Art. 3 del presente regolamento.   
Fermo restando quanto previsto dal successivo Art. 8 ai fini della iscrizione alla corsa fa riferimento la misura 
riportata sul documento del Pony. 
In caso di misurazione, per il rilievo dell'altezza di Pony Under 100, è consentita indistintamente la 
misurazione con o senza ferri. 
Le misure di riferimento delle categorie A e B devono intendersi senza ferri, è pertanto prevista una tolleranza 
di cm. 1 in più se presentati alla misurazione con ferri. 
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Art. 5 LA BARDATURA 

Sono ammessi paracolpi, fasce e stinchiere. La sella dovrà essere munita di staffe di sicurezza e dovrà essere 
provvista di sassinga. Le imboccature saranno quelle ammesse per il completo pony prova cross country, 
nelle categorie Under 100 e A, è prevista una deroga per l’utilizzo del filetto elevatore e del pelham provvisto 
di ciappe. Sono vietati i paraocchi, i ramponi. Salvo deroghe sono vietati i sellini da corsa per le categorie 
Under 100 e A, mentre sono consentiti per la categoria B. 
 

Art. 6 TENUTA 
Salvo deroghe da parte del Direttore Sportivo i cavalieri devono montare con l’abbigliamento previsto dal 
presente regolamento. Si indicano come capi di abbigliamento previsti: giubba da corsa con o senza i propri 
colori di scuderia, pantaloni jodhpurs beige o bianchi, stivaletti, casco omologato con copricasco, corpetto 
omologato di sicurezza. Sono vietati frusta e speroni. 
 

 
Art. 7 QUALIFICHE 

La partecipazione alle corse potrà avvenire solo a seguito della qualifica sia dei Pony che dei Cavalieri. Tale 
qualifica potrà esser ottenuta in stage o in una sessione di qualifica eventualmente appositamente prevista 
nella stessa giornata di corsa.  La qualifica sarà certificata dal Delegato Tecnico o da un tecnico appositamente 
designato dal Direttore Sportivo. 
 

Art. 8 MISURAZIONE PONY 
Su propria iniziativa o su motivata e specifica richiesta, il Delegato Tecnico, può disporre la misurazione di 
uno o più Pony tramite il Veterinario di Servizio, con le tolleranze previste nell’Art. 4 del presente 
regolamento. 
Qualora l’altezza del Pony risultasse superiore o inferiore a quella prevista nella corsa in cui esso è dichiarato 
partente, il binomio deve essere escluso con provvedimento della Giuria. In questa evenienza, qualora la 
programmazione della giornata di corse lo consentisse, il binomio escluso potrà prendere parte alla corsa 
della categoria consentita, in gara o fuori gara a discrezione del Delegato Tecnico. 
 

 
Art. 9 PARTECIPAZIONE ALLE CORSE 

I Pony possono prendere parte ad una sola corsa nella giornata. 
 
 

Art. 10 DISTANZE 

 UNDER 100 max. 800 metri 

 CATEGORIA A max.1000 metri 

 CATEGORIA B max. 1200 metri 
 

In ogni caso la lunghezza della percorso potrà subire delle variazioni a secondo della conformazione della 
pista (es. pista dritta o anello). 
 

 
Art. 11 ETA’ DEI PONY 

Sono ammessi a partecipare alle corse, Pony di età non inferiore ai quattro anni. 
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Art. 12 PARTENZA 

Salvo deroghe le partenze devono essere effettuate in modalità ‘progressiva alle tre andature’ con l'ausilio 
di un commissario/starter alla partenza.  A titolo indicativo e non esaustivo si può prevedere un tratto di pista 
di c.a. mt.10 da percorrere al passo allineati, un successivo tratto da percorrere al trotto sempre allineati, 
fino alla linea di partenza nella cui prossimità lo starter darà il via alla corsa. 
Nelle categorie Under 100 e A possono essere previste partenze e corse “in frotta” dietro a un Leader. La 
designazione di tale figura tecnica è a cura del Direttore Sportivo, sentito il parere della Commissione Pony 
Trotto e Galoppo. 
Il non corretto svolgimento della partenza darà facoltà allo Starter di dichiarare la ‘Falsa Partenza’. La Falsa 
Partenza deve essere segnalata entro i primi 50 metri e comporterà l’ammonizione formale di uno o più 
cavalieri. La seconda ammonizione nell’ambito della stessa corsa per Falsa Partenza, comporterà 
l’eliminazione del binomio ammonito, che potrà, salvo diverso parere del Delegato Tecnico, prendere parte 
alla corsa fuori classifica e partendo per ultimo. 
 

 
Art. 13 SVOLGIMENTO DELLE CORSE 

Quando la partenza è stata data i Cavalieri debbono mantenere obbligatoriamente la loro linea di corsa per 
i primi 200 metri, successivamente possono cambiare linea solo senza che questo disturbi gli avversari . 
Qualunque deviazione non autorizzata, sarà punita secondo le Norme del presente Regolamento. In ogni 
corsa è ammesso un numero massimo di 10 Pony. 
 
 
 

Art. 14 UFFICIALI DI GARA 
Tutte le giornate di gara sono sottoposte al controllo di una Giuria composta dal Delegato Tecnico (nominato 
dal Direttore Sportivo), oltre che da un numero variabile di Commissari (tra i quali uno Starter) individuati 
dalla Commissione Pony Trotto Galoppo e comunque indicati nel programma della manifestazione. 
Qualsiasi onere relativo al Delegato Tecnico, dei Commissari e dello Starter è a carico del Comitato 
Organizzatore sulla base dei criteri di rimborso previsti dal Settore Sport Equestri ASI. 

 
Art. 15 ANTIDOPING 

Tutti i Pony che partecipano alle corse, sono soggetti alla vigilanza Antidoping ed essi possono essere 
sottoposti al prelievo prima o dopo la corsa effettuato dagli ufficiali incaricati della giornata di corse. 
 

Art. 16 ISCRIZIONI 
Le iscrizioni dei Pony devono essere inviate tramite associazione affiliata ASI al Comitato Organizzatore a 
mezzo Fax o E-mail. Al momento dell’iscrizione ogni Pony deve essere in regola con il documento 
identificativo e ogni Cavaliere dovrà essere regolarmente tesserato. Per quanto riguarda la qualifica la stessa 
dovrà essere dichiarata all'atto dell'iscrizione sotto la responsabilità del Tecnico o in alternativa richiesta nella 
stessa iscrizione qualora non fosse già ottenuta. 
Il giorno e l’ora della chiusura delle iscrizioni devono essere specificati nel programma. 
 

Art. 17 NUMERI DI PARTENZA 
Il numero di partenza assegnato a ciascun Pony partente è stabilito per sorteggio, e sarà riportato sul 
Programma Ufficiale di Corse. 
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Art. 18 PREMI 
 Le corse possono essere dotate di uno o più premi d’Onore o in oggetti che debbono essere indicati sul 
programma ufficiale della giornata. 
 

Art. 19 CLASSIFICHE GENERALI 
Il Settore Sport Equestri ASI e la Commissione Pony Trotto Galoppo indirà per ogni anno agonistico diverse 
giornate di gara e, attraverso apposito regolamento, un Campionato Nazionale per ogni anno sportivo. 
 

Art. 20 VIOLAZIONE DEL REGOLAMENTO E DISCIPLINA 
Costituiscono violazione del Regolamento, tutte le infrazioni agli articoli sopra citati, e tutti i comportamenti 
che contrastano con lo Statuto ASI e/o con gli altri Regolamenti citati in premessa.  I soggetti a cui si applica 
il presente Regolamento sono disciplinarmente responsabili anche per le violazioni disciplinari commesse dai 
loro familiari, collaboratori e dipendenti. 

 
 

Art. 21 SANZIONI 
A carico dei responsabili di addebiti disciplinari, secondo la natura e la gravità delle infrazioni, la Giuria potrà 
adottare sanzioni fino a dieci giornate di appiedamento. Per i fatti che a suo giudizio comportino sanzioni più 
gravi, la Giuria rimetterà immediato rapporto alla Procura Nazionale secondo quanto previsto dal 
Regolamento di Giustizia Sportiva ASI. 

 
 


